
Ogni anno nel mondo si muovono milioni di opere d’arte per mostre, per 
fiere, per restauro o per vendite. 
Il trasporto rappresenta, insieme alle fasi di allestimento, il momento di 
maggior rischio per un’opera d’arte anche nel caso in cui vi sia stata una 
attenta valutazione tecnica delle condizioni di trasportabilità ed imballaggio. 
Per questa ragione le modalità di trasporto scelte sono fondamentali per la 
salvaguardia dell’opera d’arte.
La scelta dell’imballaggio deve essere effettuata in base alla tipologia 
dell’opera d’arte (fragile o non fragile), alla sua struttura ed al materiale 
costitutivo, alla tecnica esecutiva, alle dimensioni e al peso, al tipo di 
trasporto da effettuare (strada, aereo, treno o nave) ed al suo stato 
conservativo. 
Gli imballaggi sono la prima forma di sicurezza e protezione e devono quindi 
essere eseguiti da personale esperto, formato e dipendente di trasportatori 
specializzati.
La scelta del trasportatore e della tipologia di imballaggi dovrà sempre 
tenere conto delle prescrizioni dell’assicuratore contrattualizzate in polizza 
alla “Garanzia trasporto”.

Volendo fornire delle indicazioni sulle varie tipologie di imballaggio, possiamo 
iniziare indicando le tre categorie generali di riferimento:

1. Imballaggio in morbido
2. Imballaggio semirigido
3. Imballaggio rigido

Gli imballaggi morbidi costituiscono una prima protezione e sono adatti a 
trasporti brevi e semplici, e non sono adatti per opere fragili.
Sono costituiti da:

• una prima protezione con TyveK o materiali similari
• strato in sovrapposizione di pluriball
• eventuale strato accoppiato di Ethafoam 
• cartone tripla onda fronte retro
• protezioni angolari o perimetrali
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Gli imballaggi semirigidi sono costituiti da protezioni più rigide che si 
sommano all’imballaggio morbido. Possono essere adatti anche in questo 
caso per trasporti brevi, dove non ci sono molti passaggi. Possono essere 
delle gabbie lignee oppure delle scatole in compensato.

Gli imballaggi rigidi sono involucri solidi che possono garantire la 
resistenza meccanica dovuta ad urti e sollecitazioni, ma anche la 
conservazione del bene limitando gli scambi esterno/interno con una 
funzione di condizionamento passivo, garantendo stabilità per umidità e 
temperatura mediante accorgimenti tecnici come il rivestimento in alluminio 
politenato, accoppiato barriera, che garantisce la protezione termica ed 
eventuale passaggio di polveri e liquidi. L’interno degli imballaggi rigidi è 
sagomato e rivestito con materiali ammortizzanti, per riuscire ad 
ammortizzare efficacemente le sollecitazioni meccaniche. Queste casse 
devono essere progettate ogni volta in funzione delle debolezze strutturali 
degli oggetti imballati.

In questa ultima categoria rientrano tutte le tipologie di CASSA, che 
riportiamo di seguito:

1. CASSA STANDARD
2. CASSA DOPPIA
3. CASSA CLIMATIZZATA
4. CASSA DOPPIA CLIMATIZZATA
5. CASSA IGNIFUGA
6. CASSA CON SAGOMATURA TRIDIMENSIONALE (per sculture)
7. CASSE MULTIPLE: sono realizzate come le casse standard, all'interno 

però vengono inserite più opere della stessa tipologia, separate da 
divisori.
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Esistono oltre alle casse altri tipi di imballaggi rigidi che andiamo di
seguito a descrivere:

Flight case
Si intendono casse costituite in compensato di pioppo impiallacciate da un 
laminato plastico, eventualmente anche ignifugo. L’isolamento termico è 
dato dalla barriera di una pellicola di accoppiato, barriera a rivestimento 
interno dei pannelli di compensato.
Per particolari dimensioni possono essere dotate di maniglie per il trasporto 
o piedini Skid Mates, affinché possano essere movimentate mediante 
attrezzature meccaniche.
 
Valigette
Si tratta di vere e proprie valigette in materiali metallici o plastici, 
generalmente utilizzate per il trasporto a mano.
 
Climaframe 
Si intende una cornice climatizzata atta a preservare, durante i trasporti ed il 
periodo espositivo, il microclima nel quale l'opera è normalmente 
conservata, inserendo dei fogli stabilizzatori dinamici di umidità (Propadyne/ 
Artsorb), pre-condizionati. Il Climaframe può essere realizzato attraverso 
l'utilizzo della cornice esistente o mediante la costruzione ex novo di una 
cornice da applicarsi alla cornice già montata.
 
Travel Frame
Sono realizzate in multistrato di pioppo con spessore minimo di 2 cm. La 
protezione meccanica dell'opera viene data dal coperchio in cartone tripla 
onda e dalla sospensione del dipinto tramite piastrine, garantendo quindi la 
sua libertà su tutti e quattro i lati.
I travel frame, generalmente viene poi posto all'interno di cassa standard, ma 
può anche essere utilizzato come imballaggio a sé stante per brevi 
spostamenti e trasporti o per depositi a lungo termine.
 
Safe Box
Adatti a brevi viaggi, sono simili ad una cassa standard ma con i coperchi sul 
fronte e sul retro in cartone tripla onda o altri materiali resistenti. La fascia 
perimetrale è costruita in compensato.
 
Climabox 
Si intende contenitore tecnologico costituito con materiale metallico e 
plexiglass o vetro dentro il quale viene fissata l'opera, in modo da 
mantenere, durante i trasporti ed il periodo espositivo, il microclima nel quale 
normalmente viene conservata. La stabilità microclimatica viene garantita dal 
posizionamento all’interno del box di fogli o panetti di Art Sorb 
precondizionati al valore desiderato. 
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Gabbie
Generalmente realizzate in compensato di legno o in massello fumigato 
vengono utilizzate per proteggere opere tridimensionali per brevi 
spostamenti o trasporti. Sono costituite da un basamento pallettizzato sulla 
quale appoggia l'opera che viene opportunamente fermata e le pareti laterali 
sono costituite da una vera e propria gabbia costituite da assi di legno. I 
punti di contatto e di fermo vengono imbottiti con idoneo materiale 
ammortizzante, tenendo conto del tipo di materiale e del suo peso.
 
 
Si precisa inoltre che le pareti esterne devono riportare i simboli 
internazionali che possono includere vari divieti (non capovolgere, con 
collocare carichi o pressione, alto, fragile etc). Oltre alle segnalazioni 
iconografiche, gli imballaggi possono essere attrezzati con sensori 
antiribaltamento, sensori antiurto (antishock), etc. Possono anche 
essere inseriti nelle casse dei data logger per monitorare temperatura, 
umidità e accelerazioni gravitazionali durante tutte le fasi del viaggio.
Per le opere che viaggiano con il vetro protettivo dovranno dovrà essere 
approntata una quadrettatura in nastro adesivo idoneo per garantire la 
stabilità del vetro anche in caso di rottura, oppure un materiale a spessore 
che ne garantisca la totale adesione. In questo modo, in caso di rottura, i 
pezzi di vetro non si muovono andando a tagliare o graffiare l’opera d’arte.
 
La polizza assicurativa, a tutela dell’opera dell’arte, norma che 
l'imballaggio e la preparazione al trasporto siano di tipo professionale, 
idonei alla tipologia dei Beni assicurati, atti a soddisfare le esigenze di 
stabilità dimensionale e di resistenza meccanica anche in relazione al mezzo 
di trasporto impiegato e all’itinerario effettuato. 
Per gli oggetti fragili è obbligatorio l’imballo rigido (cassa) con all’interno 
idoneo materiale ammortizzante di contenimento.
L’utilizzo di un corretto imballaggio, eseguito da personale specializzato e 
professionale, consentirà l’allineamento della procedura di protezione delle 
opere in fase di trasporto a quelle che sono “le buone pratiche” normate 
nella polizza. L’obiettivo comune del prestatore, del trasportatore e 
dell’assicurazione è quello di preservare l’integrità dell’opera garantendo al 
tempo stesso la sua circolazione ed una più ampia fruizione.
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